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ETECRIEDIEGGL Pertanto, cor.formemente a quanto à stato praticato durante la
guerra, viene autorizzato 11 Governo ad .ac.cordare..compatibilmente
con le 'esigenze' militari, delle dispense,temporanee, e sempre re-

Vocabill, nello. Interesse della produzione equina, e per gli impre-
RELAZIONE e ILEGIO DECRETO 31 dicembre 1923, n. 3225. scindibill bisogni delfagricoltura, dell'induátria e dei pubblici ser-

Modificazioni ed aggiunte alla legge 22 giugno 1913, n. 693, vizi.

concernente la requisizione dei quadrupedi e dei veicoli per il 3• Composizione delie Commissioni provinciali di requidistone,
- Per semplificare e sveltire la procedura per la nomina ed 11 fur.-Ilegio esercito'
zionamento delle Commissioni provinciali di requisizione, si à va-

.
riata la composizione di dette Commissioni. Di ,esse viene chia-

Relazione delle LL. EE. i Ministri per la gnerra e per la ma- -, mato a far parte unlesperto, in modo che le Commissioni possano

1•in a S. M. il Re in ,udienza del 31 dicembre 1923, sul esso stesse determinare 11 valore. dei capi soggetti alla requisizione,
. . « gy ; gg senza che vi sia bisogno dell'iptervento di altri periti.

decreto portante modificaziom ed aggiunte a a egge
, 4• vincolo della precettaziarie. ..... Per rendere erneace 11 vincolo

giugno,1913, n. 003, concernente la requisizione quadrit- della precettazione,.impedendo al proprietari di sottrarvisi col simu-
pedi e veicoli. pei• il' Regio esercito. lare 'allenazloni dei capi precettati e cambi di residenza, ŸIene

vincolato l'acquirente, per ur, periodo determinato (sessanta giorni),
al precetto preesistento al suo acquisto, prescrivendo all'uopo che 11

SIRC. Proprietario precettttto, che allena, informi della predettazione l'ac-

Duranto la passata guerra, la legge del 23-giugno 1913, n. ß93, Guirente. Si då facoltù, -inoltre, 'all'autorità militare di sospendere,
ente la re uisizione del quadrupedi e dei Veicoli ,per 11 .ove sin necessario, il libero commercio 'del capi precettati, in de-

eng sercito, .riv là. nella, sua applicazione .alcuno lacune che no roga al principio della libera disponibilità del capo precettato,
frustravuno gli scopi: á fu peretù integrata 'con opportuni provve. stabilito dal capoverso dell'art. 10 della legge Vigente.

dimenti, di carattere transitorlo, contenuti nel decreto Luogotenen. 5° Durata ed andennità delle requisizioni-noleggio. - Secondo

ziale del 4 osto 1918, n. 1208; provvedimenti che tendevano essen. l'art. 12 della legge del 1913, la requisizione-noleggio non può ecce-

zialmente a mettelo l'autorith militare iti "condlžione 11 poter sol. dern la dure pa-di treri a inz a aa rio
11 ar adic m s rar

Ic l frneoe riezerrero a variaemforme ralcu izionel n cedel o. , la durata del noleggio a quella approssimativa delle necessità mi-

etari le alità clii erano soggetti per la loro inadempienza, 11tari che lo richiedono, riconoscendo peró agli interessati, per Im-
pridavanoe normeen er la risoluzione delle controversie in materla di ,pedire che r.e derivi loro troppo grave danno, la facoltà di chiedere,

.

E trascorsi tre mesi, che la requisizione-noleggio sia tramutata in defi-
requisizlone. , agggy,
.

Cessata la guerra, aappar haviddee Irae iz L mildi riesaam Vengono inoltre precisati í criteri di determinazione del nolo --
nareo i raendaeromep snenti quel provvediment1'leglslativi di carat- attfatto indeterminati nella' legge del 1913 - commisurandolo alfin-

ecroe transitorio chó si fossero durante la guerra diziostrati utili ed teresse legale 'sul valore del capo noleggiato; aceertato cor. oppor-

con quele doenaa Cmarin-a, ed 11 riscualltato fu sotto o uc

spondeur el caso ir. cui la requisizione-noleggio sia tramutata

zioni spoennddeno set seaneenti car11 rialcunnda e e. 1e disposizioni marittime territoriali, T.on inferiori a comandante di divisione, ad

del citato,deer o'Luogótenenziale h. 1200 del 4 agosto 1918. ordinare requisizioni senza preventiva precettazione e senza preav-

b) apportare - alla legge n. 693 sulla requisizione dei quadru--
Viso di presentazione, ma sempre però per 11 tramite della Commis-

pedi e dei veicoli alcúne altre varianti necessario per renderla rl
sione rovi ale;on pn c zi n i 1 av rposita CLammissio

spondytetra c ree a 11aesiegenezesks aa Itegia maarrina;relativa alla re- 1913 non dò. In proposito particolari disposizioni, in modo che per
quisizione degli aeíel, che si à ricònosciuto opportuno formi oggetto

ei el laerp trasporti,1'ada e Ita on gavzrzeblie l'a iva

à a rl cas n
an a e de 1 is on

e i ras er 11 pel suo i n o a rateamentees
oltre quello di mobilitazione o di imminenza di mobilliazione. Per agevolare 11 suo compito, si ricol.osce alle autorità, compe-

tenti ad ðrdiriare'requisizioni senza precettazione preventiva, di
cui al nuniero precedente, la facoltà di requisire, con atto unico

Un 'esame delfe principali disposizioni dello schema di decreto e presso una sola persona (similrilente a quanto era già stabilito
servirà a .meglio .chiarirne le finalità e la portata, per i trasporti matittimi), il complesso delle. prestazioni occorrenti

10 Titolo della legge e casi di applicazione della requisizióne per eseguire un dato°trasporto, purchè si tratti di persona che eser-
di _quadrupedi e di veicoli. = Poiché con le stesse norme di legge citi una industria di trasporto vera e propria, o, comunque, pos-
si vuole provvedere alla requisizione del quadrupedi e veicoli tanto segga effettivamente tutti i mezzi materiali e personali per poter cor-
per 11 Regio esercito quanto per la Regia marina, viene modificato rispondere alla richiesta.
11 titolo della legge del 1913, indicando esplicitamente che essa ri-
guarda le requisiziorli anche per la Regia marina.
Si è poi ritenuto di estendere il campo di applicazione dell'Isti-

tuto della requisizione, oltre che ni casi di mobilitazione, anche
a tutti gli altri capi di urgente necessità, in cui l'opera dell'Esercito
e della Marina venga richiesta nel pubblico interesse.

2• Esenzione dalla requisizione. - La precedente legge 20 giu-
gno 1809, n. 6168, dava facoltà ,al Governo di accordare dispense
dalla requisizione, oltre quelle previste dalla legge stessa, anche
nell'interesse della produzione equina. La legge in vigore non Con-

tentpla aTcuna altra dispensa oltre quelle specificate nell'art. 2, e
ciò, forse,. sia per il fatto che al moxí1ento dell'emanazione della
legge stessa nog si prevedevano guerre, di lunga durata, sia in di-
pendenza della scarsezza• del materiale equino idoneoa esistente nel
paese. La recente guerra ha invece dimostrato che,,pur tenendosi 11
debito conto delle esigenze militari, non si possono totalmerite tra-
scurare, per un Inngo periodo di tempo, i bisogni dell'industria,
dell'agricoltura e dei pubblici servizi, senza recare grave perturba-
mento alla vita del paese, e, conseguentemente, agli interessi mi-
utari.

Opportune disposizioni assicurar.o alla ditta. sottoposta a re-
quisizione, la continuazione delle forniture e prestazioni dovutele
da terzi; e norme speciali regolar.o la liquidazione delle indennitA
di requisizione.

8• Requisizione di cose costituenti mezzo per Peseref:fo.di ung
industria o di un commercio e requisizione di datanti. - Qualora
la cosa requisita sia mezzo al fine dell'esercizio di una industria o
di un commercio e non sia.proratamènte sostituibile, si stabilisce di
aumentare il prezzo e .l'Indennità di requisizione di una quota, non
superiore ad un decimo. Per la requisizione di natanti per 11umi,
laghi e lagune, si dispone óhe gli indennizzi .siano calcolati secondo
le norme della vigente -legge sulla requisizione del naviglio mer-
cantile.

De Penglità e controversie. -- Essendosi dimostrate inadeguate
le penalità stabilite dalla legge Vigente, ne vengono comminate
delle altre, allo scopo di evitare sottrazioni dolose elle requisizioni.

Quanto alle controversie che, non intrequentemente, sorgono
in dipendenza di determitiazioni di indennità fatte in condizioni at-
frettate o comunque non rispondenti alla entità del danno effetti-
vamente subito, si è ritenuto di devolvere la cquoscenza di esse a
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apeciali Commissioni, aventi sede in ciascun capoluogo di Pro-

Vincia, presso la Regia Prefettura. Per la presentazione dei relativi
ricorst viene flssato il termine di sessanta giorni, ad evitare che

le controversie si trascinino per lunglii anni, con' pregiudizio così

dell'Amministrazione statale come anche degli interessati.
Alle decisioni delle Commissioni viene riconosciuto un vero e

proprio contenuto giurisdizionale; cosicchè esse avranno senz'altro
efficacia esecutiva. Contro di esse non è ammesso altro gravame
che 11 ricorso per incompeterza ed eccesso di potere alle sezioni
unite della Corte di cassazione, a iermini dell'art. 3, n. 3, della
legge sui conflitti di attribuzioni.
In sede regolainentare sarà provveduto a circondare di qualche

garanzia processuale l'esercizio di tale nuova giurisdizione spe-
ciale.

10o Disposizioni varie. - In rispondenza ai criteri fondamentali
accennati in principio, appositi articoli definiscono le norme per
la requisizione dei capi occorrenti alla Regia marina e provvedono
a sopprimere dalla legge del 1913 le disposizioni riguardanti la re-

quisizione degli aerei, che formeranno oggetto di legge a parte.
Viene, infine, attribuita al Governo la facoltà di coordinare in

un testo unico le disposizioni comenute nella legge del 1913 e nello
schema di decreto in esame e di emanare le necessarie norme ese-

cutive.
** *

Tutto ciò premesso, si ha l'onore di sottoporre il presente schema
di decreto alfAugusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtii, dei pieni potefi conferiti al Nostro Governo dalla
legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vista la legge 22 giugno 1913, n. 693, concernente la re-

quisizione dei quadrupedi e dei veicoli per il Regio esercito;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

gli affari della guerra e della marina di concerto col Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, Ministro per Pinterno,
ad interim per gli affari esteri, Commissario per l'neronau-
tica, e coi Ministri per le finanze, per la giustizia, per Feco-
nonfia nazionale e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Sono apportate le seguenti modificazioni ed aggiunte alla
legge 22 giugno 1913, n. 693, concernente la requisizione dei
quadrupedi e dei veicoli per il Regio esercito.
Il titolo della legge 22 giugno 1913, n. 693, concernente

la requisizione dei quadrupedi e dei veicoli per il Regio eser-
cito, è mutato nel modo seguente :
« Legge 22 giugno 1913, n. 693, concernente la requisi-

zione dei quadrupedi e dei veicoli per il Regio esercito e per
la Regia marina ».
Il principio del 1° comma delPart. 1 della legge è modifi-

cato come segue:
« Il Governo del Re, in caso di mobilitazione o nelPimmi-

nenza .di mobilitazione totale o parziale o in altri casi di'

urgente necessità, è autorizzato a requi.sire per i bisogni
del Regio esercito e della Regia marina, mediante paga-
mento delPindennità che sarà come appresso determinata: ».
AIParticolo 2 à aggiunto il seguento capoverso :

« Il Regio Governo è autorizzato ad accordare, compati-
bilmente con le esigenze militari, altre dispense dalla re-

quildzione nell'interesse della produzione equma e per Im.

prescindibili bisogni delPindustria, dell'agricoltura e dei

pubblici servizi. Tali dispense sono temporanee e revoca-

bili ».
AlPart. 8 è sostituito il seguente:
«Art. 8. - La scelta dei quadrupedi, veicoli e natanti

è fatta da una Commissione provinciale nominata dalla com-

petente autorità militare e costituita da un ufficiale supe-
riore del Regio esercito che la presiede, da un delegato del
Consiglio provinciale e da un esperto scelto dalla suddetta
autorità militare e che, sempre che sia possibile, sarà un

ufficiale del Regio esercito ».
AlParticolo 9 à sostituito il seguente:
« Art. 9. - La Commissione provinciale determina Fin-

dennità da corrispondersi per i capi da requisire in base aL

prezzo corrente sul mercato ».

A1Particolo 10 sono aggiunti i seguenti tre capoversi:
« Il proprietario che vende, cede e permuta un capo pre-

cettato ò in obbligo di informare il nuovo proprietario che
il detto capo trovasi sotto vincolo della pacettazione, e,
a proprio discarico, ha il diritto di esigere dal nuovo pro-
prieta.rio attestazione scritta della effettuata notificazione.
In mancanza di tale accettazione la effettuata notincazione
potrà essere fatta risultare da prova testimoniale.
« Il nuovo proprietario ò sottoposto al vincolo della pre-

cettazione senza bisogno di nuovo precetto, per giorni ses-
santa dalla data in cui ò venuto in possesso del capo pre-
cettato, salva la facoltà delPautorità di intimare altro pre-
cetto intestato al nuovo proprietario.
« L'autorità militare è autorizzata a sospendere Padiens-

zione dei capi precettati anche prima che sia indetta la
requisizione e che sia notiûcato l'avviso personale di pre-
sentazione, e la sospensione ha effetto finchè non sia revo-

cata ».

AlFart. 12 è sostituito il segnente:
« Art. 12. - La requisizione può anche farsi in forma dî

semplice noleggio sulla base dolla precettazione preventiva
per il tempo ritenuto necessario a giudizio insindacabile
dell'autorità militare. Tuttavia, trascorsi tre mesi dalPav.
Venuta requisizione, il proprietario del capo requisito può
chiedere, dimostrando di non poter senza grave danno sop-
portare ulteriormente la requisizione noleggio, che questa
sia trasformata in requisizione. definitiva.
« Nei casi di requisizione in forma di noleggio, all'atto

del prelevamento la Commissione provinciale deve redigere
un verbale contenente la particolareggiata descrizione del

capo requisito e lla determinazione del prezzo attuale, da
farsi a norma dell'articolo 9.
« La parte sarà anche invitata ad esporre le sue even-

tuoli osservazioni ed a sottoscrivere il verbale. In caso di
rifiuto se ne prenderà nota sul verbale stesso.

« L'indennità di requisizione è ragguagliata alFinteresse
legale commerciale sul prezzo predetto, oltre ad una quota
da calcolarsi al termine della requisizione in ragione non
superiore ad un sesto del prezzo stesso per un anno di uso
del capo requisito.
« Tale quota sarà non superiore ad un dodicesimo se trat-

tasi di quadrupedi.
« Nel calcolare la quota per le frazioni di anno, il mese

incominciato si avrà per compiuto.
« Nel caso poi che durante il tempo della requisizione il

capo requisito abbia subito un deterioramento mqggiore
di ,quello ordinariamente dipendente dall'uso normale di

esso, la Commissione provinciale liquiderà al proprietario
una maggiore indennità in corrispondenza del deteriora-
mento verificatosi, indennità, che, se del caso, potra anche
raggiungere la totalitA del valore del capo stesso.
« Se il noleggio eccede la durata di un mese, Pindennità

può essere corrisposta a rate quindicinali posticipate.
« Al proprietario che adempie in tempo utile Pobbligo

del precetto per noleggio è corrisposto, con la prima rata
d'indennità, un premio entro i limiti stabiliti dalle 'norme
di attuazione della presente legge.
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y La restituzione del capo requisito per noleggio è effet-

tuata nello stesso luogo del prelevamento,
,

hyvero in altro

luogo ogni qualvolta la varte requisita accetti di provve-
.dere essa al ritiro ».

AlPart. 13 ò sostituito il'seguente:
«.Art. 13. - Quando una requisizione fattà a guisa di ,

noleggio sia trasformata in requisizione definitiva, Pinden-
nitikò rugguagliata al prezzo di cui alParticolo precedente,
numentato de1Pinteresse legale commerciale °dal giorno¯ del
prelevamento a quello del pagamento o del deposito e di-

minuito di quanto fosse stato corrisposto a titolo di no-

1eggio ».
þopo Part. 13 sono aggiunti gli articoli seguenti:
« Art. 13-bis. - Le autoritàmilitari e militari marittime

territoriali non inferiogi a comandante di divisione hanno

facoltà di ordinare le requisizioni previste nell'articolo 1,
sia in ,forma di acquisto che di noleggio, senza la preven-
tira precettazione e senza il preavviso, di presentazione di
cui agli articoli 10, 11 e 12, seguendo le norme stabilite
nel presente articolo. '

« L'esecuzione degli ordini di requisizione è a111datar alla
Commissione provinciale. ovvero, quando questa non sia co-

stituita, ad una Commissione composta di tre ufficiali di
corpi, uffici, istituti o stabilimenti dipendenti dalla auto-
rità dalla quale sono emanati gli ordini· di requisiziona e

da quest'ultima nominata.
« La Commissione incaricata delPesecuzio1ie tÍegli ordini

dà por iscritto al proprietario o detentore della cosa da

requisire Pordino di requisizione sotto forma di predetto
personale, indicando nel medesimo la' cosa da requisire ed
il luogo ed ora della consegna.
Y Il prezzo o Pindennit·X di requisizione sono determinati

dalle Commissioni secondo Je norme stabilite per 1 vari ensi
.dalla presenfe legge, e sono comunicati con l'ordine di re-

quisizione o con provvedimento successivo.
« Il prezzo o. Pindennità sono attribuiti al detentore

quando esso sia 'anche il proprietario della cosa .requisita.
In .caso contrario sono attribuiti al detentore ed al pro-
prietario insieme, con hono unico, intestato ad entrambi se
essi 'sono d'accordo. Se mimchi tale accordo o il proþrie-
tario non sia conosciuto o sia assente, sono depositati alla
Onesa depositi e prestiti,-perchò ciascuno di essi faccia va-
lore lo proprio ragioni secondo le nornie di diritto comulie.
« Della 'requisizione seguita giusta il presente articolo si

fa constare con certiûcato rimesso a cohii. che Pha soddi-
,

statta e di cui si tiene nota in, apposito registro ».
'

a Art. 13-ter. - Le autorità l'nilitari e militari marittime
territoriali non inferiori a comandante di divisione hanno
facoltil di requisire,,valendosi delle étesse Conimissioni,di
cui al precedente articolo 13-bis, le prestazioni occorreitti
per trasporti da eseguire ne1Pinteresse

.

del Règio eeërcito,
e, della Regia marins a mezzo di quadrupedi, veicoli e na-
tanti. ,

« L'ordine è dato per iscritto sotto forma di precetto per-
sonale ai proprietari o defentori- di fatto di quadrupedi,
veicoli o natanti, sempre che detti proprietari o detentori
esercitino un'industria di trasporto o comunque si trovino,
a giudizio-dell'autorità militare, in condizione di.poter cor.
rispondere alla richiesta fatta loro. Detto precetto deve in-.

,dicare, secondo i casi, la specie, il titolo, la potenza e la
portata del mezzo di trasporto, specificando anche, nel li-
miti del prevedibile, la durata approssimativa della pre-
stazione.
« Il proprietario o detentore precettato soddisfa le pre-

stazioni requisite o personalmente o mediante suoi incari-
cati, con quadrupedi, veicoli o natanti di sua scelta, purchè
rispondenti ai requisiti indicati nel precetto, e con perso-

nale di condotta e di servizio di sua fiducia, restando a suo
esclusivo carico, di provvedere a quanto,possa occorrere per
la regolare esecukione del trasporto ordinatogli.
« Se il proprietario o detentore precettato per le presta,

ziöni di cui nel presente at•ticolo ha in corso contratti di
locazione d'opera con persone addette al servizio di qua-
drupedi, alla condotta ed al servizio dei veicoli e natanti
ovvero contratti di fornitura di generi e materiali di con-
sumo relativi a tali .mezzi di trasporto, i contratti stessi
continuano ad aver vigore durante la requisizione.
- « Ilindennità è stabilita dalla Commissione ' incaricata
della requisizione o con Pordine di requisizione-o con prov.
vedimento successivo. Essa è detei'minata in rngione di ton.
nellata.chilometro per i trasporti di cose in cui ha pritici-
pale importanza il peso; in ragione di chilometro per i
trasporti di persone o di cose ingombranti; sotto forma di
nolo giornaliero"quando 11 mezzo di trasporto, col personale
addettovi, resta a disposizione de1Pautorità militare per i
servizi che .essa crederà compiere. Si terrà sempre conto,
secondo i caâi, della specie, tipo, potenza, portata del mezzo
di trasporto, del suo stato d'uso, del genere di traspoi•to,
delle strade da perdorrere, delle tariffe vigenti nel luogo
e di ogni altro elemento inflyente sulla determinazione del
giusto prezzo delle prestazioni.
« L'indennitA ò corrisposta giusta le norme del penul-

timo capoverso de1Part. 13-bis ».
«Art. 13-quater. - Il prezzo e la indennità di requisi-

ziöne dovuti secondo la presente legge sono accresciuti di
una quota non superiore ad un' decimo quando la cosa, re-

quisite, o con la quale si soddisfa la requisizione di cui
alParticolo 13-ter, è mezzo al fine delPesercisio di una in-
dustria o di un commercio e non sia prontamente sostitui-
bile ».

« Art. 13-quinquick. - La requisizione dei natanti di
laguna, -di fiume e lacustri ha luogo con le modalità della
presente legge, tranne per .quanto si riferisce al prezzo d
alle indennità sþettaat‡ ai' proprietari o detentori, .inden-
nita e prežzo per i quali sono invece seguite le norme della
legge sulla requisizione del naviglio mercantile ».
AlParticolo 18 dellà legge ò sostituito iY seguente:
« Art. 18. - Chiunque sottrae, occulta o in qualsiasi

modo dissimula le cose indicate nella presente legge al fine
di impedirne la precettazione o la requisizione, o rifiuta di
adempiere agli obblighi imposti dalla competente autorità
per la esecuzione della precettazione o della requisizione,
od.in qualsiasi modo ostacola l'esecuzione stessa è punito
con la reclusione da uno a quindici mesi e con la multa
da lire cento a lire cinquemila ».
Dopo Particolo 18 è aggiunto il seguente :
'

« Art. 18-bis. - Salvo quanto ò disposto ne1Particolo pre-
cedente, chiunque, senza giustificato motivo, contravvenga
alle disposizioni della presente legge, ò Iiunito:

1* Nei ensi previsti dalParticolo. 4 e dal secondo e terzo
comma dello articolo 10, .con Pammenda da Ii. 10 a L. 100,
e sino a duedento se abbia fatto dichiarazioni mendaci;

2° Nei casi degli articoli 14 e 17, con Pamelida da L. 20
a L. 1000 per ogni quadrupede, veicolo o natante non pre-
sentato che, in conseguenza delPinadempimento, sarà con-
siderato come idoneo al servizio militare, ' e con Pammenda
sino a L. 50 per rifiuto di indicazioni o informazioni ri-
chieste o se queste siano mendaci;

3° Nei casi degli articoli 7 e 11, con Pammenda da
L. 500 a L. 2000 per ogni quadrupede, veicolo o natante non
presentato.
« Al recidivo in questa ,stessa specie di contravvenzioni

la pena è aumentata della metà »-
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Art. 2.

Contro la ,determinazione del prezzo e delle indennità di

requisizione è data all'interessato la facoltà di ricorrere,
nel termine di sessanta giorni dalla relativa comunicazione,
ad una veciale « Commissione per le controversie in ma-

teria di indennità nelle requisizioni militari » avente sede

nel capoluogo della Provincia, presso la Regia prefettura.
La Commissione è composta dal Prefetto o da chi ne fa

le veci, che la présiede, da un giudice di tribunale, da

designarsi annualmente dal presidente del tribunale del

capoluogo della Provincia, e da tre uñiciali del Regio eser-

cito di grado non inferiore a capitano, da designarsi an-
nualmente dal çomandante del corpo di armata e scelti

fra gli esperti in materia.
In inancanza di uffician del Regio esercito, il comaandante

del corpo di armata richiede al presidente del tribunale la

designazione di esperti eivili in sostituzione degli ufficiali
mancanti.
Avverso le decisioni della pommissione per le controver-

sie in materia di indennità nelle requisizioni militari non
è ammesso alcun gravame, salvo il ricorso per incompetenza
ed eccesso di potere alle sezioni unite ¶ella ,Cassazione a

termini delPart. 3 della legge 31 marzo 1877, n. 3701, sui
conflitti di attribuzioni.

Art. 3.

FAlle requisizioni öccorrenti alla Regia marina, nelle cir-
costanze e per i casi specificati nell'art. 1, provvede Pan-

torità militare, tranne i casi in cui Pantorità militare ma-

rittima eserciti la facoltA di cui agli articoli 13-bis e 13-ter,
quali risultano aggiunti dal presente decreto.
Il numero e la specie dei capi da nosegnare alla Regia ma-

rina sono determinati con accordi fra il Ministero della

guerra e quello della marina.

Art. 4.

Il n. 5 del primo comma delPart. 1 della legge 22 giu-
gno 1913, n. 693, è soppresso.
Le disposizion i della legge riguardanti i mezzi aerei di

cui al detto n. 5 del primo comma de1Particolo 1, sono

abrogate.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 dicembre 1923, n. 322.6.
Modificazione al R. decreto 14 giugno 1923, n. 1396, concera

nente i Monti di Pietà.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 14 giugnó 1923, n. 1396, contenente rL
forme alla legge 14 maggio 1898, sui Monti di Pietà,'nonchè
la legge di pubblica sicurezza testo unico 30 giugno 1898,
n. 6144;
Ritenuta l'urgenza;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari delPinterno,. Presidente del Consiglio dei Ministri,
di concerto col Nostro Ministro Segretario di Stato per gli
affari'dell'economia nazionale;

'

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Entro il termine di tre mesi dalla pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzetta Ufßciale del Regno, gli esercenti
agenzie pubbliche di prestiti sopra pegno e gli esercenti altre
agelizie pubbliche o uffici pubblici d'affari dovranno rilasciare
all'autorità di pubblica sicurezza del circondario formale
atto di sottomissione, dal quale risulti che è assolutamente

escluso dalle operazioni di esse agenzie Pabituale acquisto di
polizze del Monte di Pietà ed il concedere sovvenzioni sup-
plementari contro pegni delle polizze stesse.
Agli esercenti che non ottemperino a tale obbligo o comun-

que vi contravvengano sarà dalPautoritA circondariale di pub-
blica sicurezza revocata la licenze e vietato Pesercizio del-

l'agenzia o dell'ufficio pubblico, senza pregiudizio delPazione
penale a termini de1Part. 9 di detto R, decreto 14 giugno 1923,
n. 1396.

Art. 2.

Sono abrogate le disposizioni contrarie al presente decreto.

Art. 5. Art. 3.

II Governo del Re ò autorizzato a riunire e coordinare Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno successivo
in testo unico, sentito il Consiglio di Stato, le disposizioni a quello della sua pubblicazioné nella Gazecita Ufßciale del
della legge 22 giugno 1910, n. 693, con quelle del presente
decreto e ad emanare con Regio decreto le norme occor-

Regno, e sarà presentato al Parlaanento per essere convertito

renti per l'attuazione.
in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1923· Dato a Roma, addì 20 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - DIAZ - THAON - OVIGLIO --

DE' STEFANI - CARNAZZA - CORBINO• MUSSOLINI - CORBINO.

Visto, ti Guardasigini: OVIGLIO. Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Ziegistrato alla Corte dei conti, addì 27 febbraio 1924. Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 29 febbraio 1924.

Atti del Governo, registro 221, foglio 271. - GRANATA. Atti del Governo, registro 221. fogbio 275. - GRANATA.
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RELAZIONE e ILEGIO DECitETO 23 febbraio 1924, n. 234.

31odifiche all'ordinamento degli organi e delle giurisdizioni
istituite per la liquidazione delle gestioni transitorie di guerra
e per il ricupero dei lucri indebiti od eccessiYi.

Relazione a Sua Maestà il Re, in udienza del 23 feb-

braio 1921, sul decreto che modifica Pordinamento degli
organi e delle giurisdizioni istituiti per la liquidazione
delle gestioni di guerra e per il ricupero del lucri inde-

biti od eccessivi.

SIRE,

Il problema della liquidazione deÌle gestioni di guerra fu uno

del più importanti sorti in seguito all'armistizio de11'11 novembre

1918. Occorse, allora, predisporre la smobilitazione delle industrie

belliche, la liquidázione del servizi armi e munizioni e de1Paero-

nautica, la sistemazione ðel contratti per forniture in corso all'atto
della cessazione dello ostilità. l'alienazione del materiali di guerrra:
compiti, questi, nè semplici nè liovi, che si ritenne di deferire
ad un. Comitato di Ministr1, e ad una speciale Giunta esecutiva al-
I'uopo istituiti non decreto Luogotenenziale 16 novembre 1918, n. 1698.

Ein le predette attribuzioni.investivano parte soltanto della com-

p1essa materia delle liquidazioni di guerra. Coesistevano, infatti,
-o furono ina seguito costituiti, net vari Ministeri, ufuci; che atten-
devano alle svariate mansioni attinenti alle cennate liquidazioni,
quali: la regolazione del conti per gli approvvigionameriti delle ma-

terie prime occorrenti allta produziona degli esplosivi; la sistema-
zione dei rapporti di debito e di credito intercedutt fra lo Státo e

le ottleino del gas in dipèndenza della fornitura .dei sottoprodotti
della distillazione del carbone; le regolazioni contabili con la so-

; cieth Ilva; 11 riscontro delle operazioni eseguite dai consorzi di ven-
dita costituiti per l'alienazione di determinate specie di materiale
bellico: la definizione delle Vertenze sorte per la utilizzazione dello
stock di pelli residuate dalla guetra; la liquidazione della requisi.
zloni di merci estere provenienti da piroscafi confiscati; l'accerta-
mento delle ragioni di debito e di credito esistenti fra l'Italia e i
Governi alleati; la liquidazione delle gestioni speciali relative ai
prigionieri di guerra: la' gestione del materiale di moto-aratura; la
sistemazione del conti di debito e di credito creatisi in seguito alla
importazione delle måterie necessarle alPagricoltura, ed altre minori.
Il Comitatò interministeriale e la Giunta esecutiva un ingente

lavoro con ussero a termir.e, ip poco più di un anno; ma per il
sollecifo disimpegno degli-indicati compiti, che involgevano rile-
Vanti ragioni creditorie dello Stato ed avevano r.otevolo influenza
sull'andamento delle industrie nazionall, occorrevano, sopratutto,
unicità di indirizzo e rapidità di decisioni: ciò clie non, era pos-
sibile ottenere a mezzo di uffici distribuiti nelle varle Amministra-
zloni, uffici clie, data anche la difettosa affrettata organizzazione,
agivano con criteri difformi, perseverando spesso in metodi e pro-
cedimenti non più consoni alle mutato condizloni di cosh. A ciò
si aggiunga che, al centro ed alla periferla, Enti militari e Commis-
sloni speciali si occupavano, essi pure,. di liquidazioili, ond¶ che
le piik dannose interferenze si verificavano fra i diversi organi.

Col decreto Reale del 7 agosto 1920, n. 1093, si Volle, pertanto,
disciplinare, con nuovo .norme,. la complessa materia armonica-
mente ordinandola e coordinandola nel modi- suggeriti (lall'espe-

, rienza. Sorse così, presso il Ministero del tesoro, 11 Comitato 11-
quidatore delle gestioni di guerra, cui verinero deferite le mansioni
e facoltà già spettanti alla Giunta esecutiva ed al. Comitato intermi-
nisteriale, al qualá, ultimo, fino a quando non ne fu disposta la
soppressione con R. decreto 14 marzo 1928, n. 004,, rimase soltanto
la funzlone di vigilaitza e di mtela sulle operazioni compiute dal
Comitato liquidatore, e l'esame degli eventuali reclami che fossero
presentati relativamente alla sua azione.

Inoltre, furono riuniti alla dipendenza del Comitato gli uffici
concernenti liquidazioni belliche già funzionanti sia. presso 11 Mi-
nistero del tesoro, sia presso vari dicasteri, ed altri importanti
furono ad esso trasferitt in seguito, quali l'azienda di stralcio de-gli approvvigtonamenti e del consumi alimentari, l'azienda del trat-
flco marittimo, quelli dei combustibili nazionali, man mano che i
Varl servizi di guerra, cessando 11 disimpegno degli atti di gestione,
entravano'nella fase di liquidazione.

Col R. decreto 16 febbraio 1923, n. 294, fu anche devoluto al
.
Comitato liquidatore l'incarico di proseguire le indagini iniziate
e r.on condotte a termine, per 11 ricupero dei lucri indebiti od ecces-
slVI, dalla Commissione parlakentare d'inchiesta sulle spese di
guerra.

Tale nuovo ordinamento dava, alfine, il modo di affrontare e
convenientemente risolvere la diffleile materia delle gestioni belliche.

Né il compito del Comitato liquidatore fu lieve. Sebbene. conR. decreto 7 novembre 1920, n. 1635, si fosse provveduto a trasferire

alle Ferrovie dello Stato lo attribuzioni relat.lye alla alienazione del
materiale' bellico, che quell'Amministrazione poteva meglio disim-
pegnare con i suoi organi tecnici e con la sua particolare organiz-
zazione, -1mmeroso vertenze. attendevano di essere definite, ed im-
portanti ricuperi erano da assi urare alP,Erario. Ciò a prescindere
dalla compilazione ,e regolazione delle contabilità, le quali interes-
sano l'Erario per parecchie decine di miliardi e la cui presenta-
zione alla Corte del conti fu resa obbligatoria col R. decreto 22 gen-
naio 1920, n. 135.

L'operá del Comitato liquidatore non fu scevra di risultati: no-
tevoll somme furono introitate; diincili controversie vennero risolte;
numerosi selvizi esaurirono le loro

, attrlbuzioni; molti Enti furono
smobilitatl e 11 personale avventizio e di ruold addetto a vari ufnci
potè essere licenziato o restituito alle singole Amministrazioni.

Dopo la tumultuaria attività del periodo post-bollico, potò, cos1;
gradatamente imprimersi alle liquidazioni di guerra .1'andamento
operoso e ordinato che solo può essere fecondo di risultati proficul.

E poiclië, col 4, decreto 30 dicembre 1923, n. 2830, promòsso
dopo accordi intercorsi con la Corte <}el conti, sdito state emanate
norme semplificative per la regolardone delle contabilità delle ge-
stioni fuori bilancio e per quelle delle Ainministrazioni militari
per gli esercizi dal 1914-915 al 1980-921, sì che notevoli riduzlbni po-
tranno, dalla sua applicazione, derivarrie alle sistemazioni contabili
delle Varle gestioni attualgiente affldate al Comitato liquidatore, è
oggi possibile ed urgente disporre nuove sostanziali modifiche at
servizi delle liquidazioni Þelliche, inlo flpe precipuo di accelerarne
l'esauriménto e di sottrarli all'azione di organi la cui esistenza pub,temporaneamente e in via eccezionale, ammettersi soltanto perl'adempimento di turzioni che,. per la loro speciale caratteristica e
per le norme particolari che ne regolar.o la procedura, non trovanorispondenza nelle funzioni normall dell'amministrazione ordinarla.

Ma è fermo proposito di pervenire, in breve tempo, anche alla
soppressione di tali organi, la cui permanenza non può più, oltre
concillarsi con le direttive adottate dal Governo Nazionale per 11
rapido ritorno alla normalità amministrativa.

Tn conformità di questi criterl à stato compilato 11 disegno di
decreto che ho .l'onore di sottoporre all'Angusta sanzione della
Maestà Vostra.

Con esso si dispone che tutte le attribuzioni inerenti alÌa 11-
quidazione delle gestioni di guerra-sono deferite agli organi nor-mall dell'Amministrazione finanziaria, restando al Comitato liqui-
datore devolute le sole mansioni increnti al ricupero del lucri in-
debiti od eccessivÌ di cui alle leggi 18 luglio 1920, n. 999, e 29 di-
cembre 1921, n. 1970, e al R. decreto 16 febbraio 1923, n. 294.

Tall adempimenti non hanno immediata attinenza con i com.
piti delle liquidazioni' belliche, i quali sono ormai prevalentementeamministrativi e contabili, ed involgolfo poteri e facoltà 11 cui eser-cizio si ritiene necessario mantenero ad un Corpo collegiale, che
dovrà esaurirle entro il 30 giugno ,1924.
.

- Una apposita disposizione stabilisce, però, che, a far tempo dalla
data di pubblicazione del decreto, r.essumt nuova istruttoria potrà
essere autorizzata dal Comitato liquidatore, ai fini delle leggi pre-dette. Si pone termine, in tal modo, all'attività inquirente del Co-
mitato stèsso, eliminando 11 persistere dl procedimenti e sistemi
istituiti, in via -di eccezione, con la inchiesta sulle spese di guerra.

. Importanti innovazioni sono anche apportate ad alcune giuri-
sdizioni speciali, nell'intento di semplificarne il funzionamento edi 'rldurle numericamente al minimo indispensabile. Il Collegio ar-
bitrale, istituito col decreto Luogoteneziale,16 novembre 1918, n. 1898,per,1a cognizione dei ricorsi contro le decisioni emesse'dal Comitato
interministeriale, ed il Collegio arbitrale istituito con Ía legge 29
dicembre 1921, n. 1979, per la cognizione dèl ricorsi contro i decreti
di ricupero emesst dal Ministro per le finanze, sono fusi in unosolo. I componenti del Comitato giurisdizionale per la decisione
delle controversie circa gli approvvigionamenti e le precettazioni erequisizioni vengono notevolmenfb ridotti di numero: Detti organicesseranno gli funzionare col 31 dicembre 1924.

Notevole ò pure la disposizione che stabilisce il termine del 31
agosto 19¾, entro 11 quale gli aventi diritto, sotto-pena di decadenza,
possono formulare le pretese che Vantano verso l'Amministrazione
dello Stato, .In dipendenza delle gestioni transitorie di guerra, ov-
Vero in dipendenza delle materle contemplate nelPart. 1 del de-
creto Luogotenenziale 21 aprile 1918, r.. 583.

Tale disposizione, che non si applica alla gestione del traillco
marittimo, per cui, con R. decreto 8 febbraio 1923, n. 338, furono
già emanate norme dirette a stabilire termini perentori per la pre-sentazione dei ricorsi in via amministrativa ed in via giudiziale,trova 11 suo fondamento nella necessitA di non ritardare più oltrela definizione degli affari ancora pendenti, i quali, spesso, non
sono risolti per volontà o per negligenza dei terzi Nò il termine
fissato appare breve ove si consideri che molto tempo è trascorso
dall'inizio delle liquidazioni.

,
Col disegno di decreto si provvede, altresì, ad abolire, la per-ceñmale sull'importo delle vendite dei materiali residuati, istituita
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col II. decreto- 29 agosto 1919, n. 1739, a favore degli Enti militari
e delle Commissioni speciali.
Il Governo di Vostra Maesta fermamente confida che l'attuazione

del propósto provvedimento varrà a prontamente sistemare ogni
questione inerente alle liquidazioni ed ai riditperi di guerra, conse-
guendo qllella riduzione di organt e quella semplificazione di fun-
zioni in atto in virtti dei numerosi provvedimenti già emanati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

TJdito il Consiglio dei Ministri;
'Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 1\Iinistri,

Ministro Segretario di Stato per l'interno, ad intcom per
gli affar) esteri, Commissario per l'aeronautica, e del Mi-
nistro Segretario di Stato per le finanze, di concerto col
JIiriistro Segretario di Stato per la giustizia e gli affari di
culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

Le attribuzioni spettanti al Comitato liquidatore delle ge-
stiohl di guerra, istituito col R. decreto 7 agosto 1920, au-
mero 1093, sono, a far tempo dalla data di pubblicazione
del presente decreto, deferite agli organi normali dell'Am-
ininistrazione finanziaria, che le eserciteranno con i poteri
e le facoltà del Comitato stesso.
L' imministrazione dei beni immobili

.
e dei beni mobili

pertinenti alle gestioni transitorie di guerra, ora ailldate al
Comitato predetto, clie, per loro natura o destinazione, con-
venga non alienare, è trasferita, non oltre il 15 marzo 1924,
alle competenti. Amministrazioni.
La disposizione del primo comma del presente articolo

von, si applica alle attribuzioni inerenti al ricupero dei lueri
indebiti od eccessivi di cui agli articoli 1, 2 e 4 del R. de-
creto 10 febbraio 1923, n. 294, le quali rimangòno affidate
al Comitato predetto, che dovrà esaurirle entro il 30 giu-
goo 1924.

Art. 4.

Per la cognizione dei riãorsi contro le decisioni semesse
dalPAmministrazione con le facoltà già spettanti al Comi-
tato liquidatore, in virtù degli articoli 2 e 3 del R. decreté
7 agosto 1920, n. 1093, e contro i decreti del Ministro per 14
finanze dì cui aalla legge 29 dicembre 1921, n. 1979, e all'ar-
tizolo 1 del R. decreto 16 febbraio 1923, n. 204, rimane ferma;
la competenza delle giurisdizioni speciali istituite col de-
creto Luogotenenziale 1ß novembre 1918, n. 1898, e con la
legge predetta.
I due collegi-arbitrali, di cui al decreto Luogotenenziale e

albo legge sopracitati, sono però fusi in uno solo, costituito
da un presidente avente grado non inferiore a consigliere di
Corte di cassazione, con titolo e funzioni di presidente di
sezione di Corte di cassazione, o equiparato, e da quattro
membri, di cui due permanenti effettivi, scelti uno fra i con-
siglieri di Stato ed uno fra i consiglieri della Corte dei conti,
e gli altri due nominati, per ogni controversia, uno dal Mi
nistro per le finanze e l'altro della parte ricorrente.
Fanno, altresì, parte del Collegio arbitrale, un presidente

aggiunto scelto fra i magistrati aventi funzioni non infe-o
riori a quelle di consigliere di Corte di cassazione e quattrd,
membri permanenti supplenti, due dei quali scelti uno fra
i consiglieri di Corte di cassazione del Regno ed uno fra i
consiglieri della Corte di appello di Roma, e due scelti unö
fra i consiglieri di Stato ed uno fra i consiglieri della Corté
dei conti.
Per il funzionamento del Collegio arbitrale predetto resta

ferma la disposizione di cui all'art. 2 del R. decreto 10 di-
cembre 1923, n. 2724.

Art. 5.

Il Collegio arbitrale di cui al precedente art. A ed il Co-
mitato giurisdizionale di cui al decroto Luogotenegziale
21 aprile 1918, n. 583, cesseranno di funzionare col 31 di-
cembre 1924.

Art. 6.

½,rt. 2.

La disposizione contenuta nel primo comma delPart. 1
del R. decreto 16 febbraio 1923, n. 294, deve intendersi nel
senso che la facoltà attribuita al Comitato liquidatore delle

gestioni di guerra, per la prosecuzione delle indagini iniziate
dalla Commissione parlamentare d'inchiesta sulle spese di

guerra, e non condotte a termine entro il 31 dicembre 1922,
riflette non solo le indagini iniziate in rapportp a singole
ditte, persone ed enti, ed in genere contraenti, nei confronti
dei quali fossero risultate ragioni di addebito per lueri in-
debiti od eccessivi, ma le indagini, altrest, relative alle varie
gestioni che la Commissione parlamentare d'inchiesta avesse

preso in esame nel loro complesso, per addivenire successi-
vamente alla determinazione di addebiti speciali.
Peraltro, il Comitato liquidatore non potrà proseguire le

indagini relative ad atti della Commissione predetta per i

quali, alla data di pubblicazione del presente decreto, non
alibin già fatta la designazione prescritta dall'art. 2 del

R, decreto 11 marzo 1923, n. 516.

Art. 3.

41 Ilinistro per le finanze è autorizzato a stabilire, cön suo

decreto, norme, anche in deroga a quellexin vigore, per il fun-
sjonamento del ('omitato lignidatore, di cui faranno parte
non piil di cinque componenti.

Il presidente e il presidente aggiunto, nonchò i meähri
permandnti, effettivi e supplenti, del Collegio arbitrale isti-
tuito con 'la legge 29 dicembre 1921, a.. 1979, anche se ab-
biano conseguito un grado superiore a quello ricoperto al-
l'atto della nomina, possono essere mantenuti in carica. Essi
continuano nell'esercizio delle funzioni inerenti al Collegid
di cui al precedente articolo 4 fino al 31 dicembre 1924, pure
se, prima della scadenza di detto termine, siano collocati a
r1poso.
Alle integrazioni e sostituzioni eventualmente necessarie

sarà provveduto con decreto Reale, sulla proposta del Mi-
nistro per le finanze, e, qualora la sostituziolie o integrazione
riguardi magistrati, sulla proposta del Ministro per la giu-
stizia, di concerto con quello per le finanze.

Art. 7.

I ricorsi che, alla data di pubblicazione del presente de-
creto, non siano. stati ancora decisi dal collegio arbitrale
istituito.col decreto Luogotènenziale 16 novembre 1918,. na-
mero 1698, saranno decisi dal collegio arbitrale di cui al
precedente articolo 4, con l'osservanza .della procedura das

questi seguita per i ricorsi di sua competenza.
Conserva, in ogni caso. il suo effetfo, la nomina degli ar-

hitri già eseguita <lall'Amministruzione dallo Stato a dalle

parti 'nterõente, primo della data di :>ubblicazione del are-
sente decreto, sia nei riguardi del collegio arbitrale di cui
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WI decreto
, Luogotenedžiale 18 novembre 1918, n. 1098, sia

nel riguardi del collegio arbitrale di cui alla legge 29 di-
gettbre 1921, n. 1979.

Art. 8.

I compensi ai componenti il collegio arbitrale di cui al
precedente articolo 4, sono liquidati, per ogni decisione, dal
presidente del collegio arbitrale, tenendo conto de1Popera da
essi prestata, delPimportanza della €ausa, e della gravità
delle controversie decise.
Per i compensi al presidente e al presidenta aggiunto del

bollegio arbitrale ha facolta di provvedere 11 Ministro pet le
finanze, con suo decreto, in base alle norme in vigore per il
souferimento dei premi di.operosità e di rendimento.

Art. 9.

La gestióne dei.depõsiti effettuata dalle parti per i ricorsi
proposti dinanzi al collegio arbitrale di cui al decreto Luo-
gotenenziale 16 novembre 1918,' n. 1098, passa alla segreteria
del collegio arbitrale, di, eni.nl precedente art. 4.

Art. 10.

Nulla ð innovatò per quanto·riflette la competenza speciale
della Commissione arbitrale istituita col decreto Luogote-
menziale 16 giugno 1918, n. 844, per lâ decisione delle con.

troversie, di ilualsiasi natura, relative a requisizioni, seque-
stri, noleggi, assicurazioni e navi di bandiera nazionale, e
la competenza speciale del Comitato giuriddizionale, isti-
tuito'col dec1•eto Iluogotenenziale 21 apr!Ie 1918. n. 589, per
in decisione delle controversie circa gli approsyigionamenti
e le precettar.loni e requisizioni.

Art. 11.

L'articolo '3 del decreto Luogotenenziale,21 aprile 1918,
n. 588, ò sostituito dal seguente:
« Il Comitato ò costituito, di sette componenti, compreso,
il presidelite, due .dei quali scelti fra i magistrati aventi
grado superiore a quello di consigliere di Corte di appello
e gli altri cinque scelti fra gli impiegati civili o fra gli uf:
fleiali del Itegio esercito o della llegia marina, di grado non
inferiore al quinto ».

Ilart. 7 del decreto Luogotenenziale predetto è sostituito
Sal seguente:

« Il Comitato, assistito dal segretario, decide, secondo le
norme degli articoli 338 e 859 del Codice di procedura civile,
in quanto siano applicabili, con Pintervento del presidente
e di quattro ,

membri
,designati - per. ciascunn adunanza. dal

presidente.
« In assenza del presidente, il Comitato è presiedqto, dal

commissario da'lui designato ».

Art. 12.

I
_ compone1(ti del boniitato giurisdizionale, 'di cui al de-

,

creto Luogotenenziale 21 aprile 1918, n. 583, possono essere
mantenuti in carica, nel limito dei posti assegnati dal primo
comma del' precedente or ticolo 11. .

Alle nomine o alle sostituzioni efentualmente da efettuare
sarà provveduto con decreto Redle, sulla'proposta del Mi-
.nistro per le finanze, e, ove le nomine e le sostituzioni riguar-
dino•magietrati, sulla proposta del Ministro per la giustizia,
di concerto, con _qyello ppr le finanze.

Art. 13.

Qualsiasi pretesa verso lo Stato, in dipendenza delle ge-
stioni transitorie di guerra ora•affidate al Comitato liquida-
tore, ovvero relativa alle materie contemplate nell'a.rt. 1 del
decreto Luogotenenziale 21 aprile 1918, n. 583, che non sia
già incorsa in prescrizione o decadenza, e sulla quale, entro
il 31 agosto 1924, non sia stata emessa pronunzia giurisdi-
zionale, oppure proposta azione o ricorso in sede giurisdi-
zionale, si intende decaduta ove, entro detto termine, non
sia presentata istanza redatta in conformitA del seguente ar-
ticolo 14e

Art. 14.

L'istanza di cui. al precedente art. 13 deve essere presen-
tata in carta libera.e in duplice originalë alla competente
Amministrazione centrale e deve,contenere Pindicazione del-
ammontare del credito con esposizione della causale e men-
zione delPorgano od ufficio presso il quale il diritto vantatò
sarebbe sorto; ad essa saranno uniti i documenti di prova
che siano in póssesso della parte, oppure in essa sarà fatto
riferimento a domanda, .corrispondenza e documento quril-
siasi, precedentemente esibito.
Uno degli originali, della detta istanza, con indicazione

del giorno _della presentazione e firnia del funzionario rice-
vente, dovrà essere restituito alPinteressatp come prova del-
Parvenuta presentazione.

Árt. 15.

.

Oye ·PAmministrazione respinga, in tutto o in parte, la
pretesa avanzata ai sensi del precedente art. 14, dovrà dar,
ne notizia alPinteressato con notifienzione acmezzo di let-
tera raccomandata con'ricevuta di ritorno, ovvero a mezzo
di ninciale giudiziario o messo comunale. Termi restando i
più brevi termini previsti dalle leggi vigenti, non sarà am-
messa, in qualsiasi caso, alione o ricorso, in via giurisdi-
zionale, trascorso 11 termine di 30 giorni dalla data di no-
tillcazione di cui sopra.

Art. 16.

Gli aventi diritto a restituzione di prezzö di merce seque-
strata 'a seguito di assoluzione o di intervenuta amnistin,
relativa alla gestione degli approvvigionamenti e dei con-
sumi alimentari, decadono da tale diritto ove, entro 11
31. agosto 1931, non richiedano la somma dovuta produ-
eendo copia 'del provvedimento giudiziale che ne oí•dini la
restituzione. .

Art. 17.

I titolari di ordini di pagamento emessi. dalle soppresse
Commissioni di requisizione o ricevimento cereali o dalle
direzioni dei inagazzini statali 'grano, che non abbiano ri-
scosso il loro credito entro il 31 agosto 1924, o che, entro
lo stesso termine, non abbiano rinnovata istanica di pagne
mento da presentarsi ai termini del precedente, art. 14, de-
cadono d,ai lolo diritti, salvo che il pagamento non sin av-
venuto per Pesistenza di impedimenti legali debitamente
notificati alPArùministrazione.

Art. 18.

Contro le pretese avanzate dagli intéressati ins via ammi-
nistrativa e giurisdizionale, in conformitA alle disposizioni
,degli articoli 13 a 17 del presente decreto, PAmministraziorie
ha facoltà di far valere ogni eccezione ed opposizione, pre-
.giudiziale o di merito, co11sentita dalle leggi in vigore.
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Art. 10.

Le disposizioni dei precedenti articoli 13, 14 e 15 non si

applicano alla gestione di stralcio del trafBeo marittimo.
Esse non ei applicano, altresì, nei confronti dei Governi
esteri ed ai rapporti. anche con privati, che siang regolati
de legge straniera.

Art. 20.

Le disposiziõni degli articoli 1, 2, 3 e 0 del R. decreto

30 dicembre 1923, n. 2830, sono estese anche alle gestioni
militari coloniali e metropolitane, in contanti e a materia,
comprese quelle fuori bilancio, condotte nelle Colonie ita-
liane de1PAfrica settentrionale e dell'Africa orientale, du-
rÀnte gli esercizi finanziari dal 1914-1915 al 1920-1921.
Le rimanenze di cassa non versate, riferibili al 30 giu-

gno 1921, provenienti dal complesso delle gestioni a danaro
degli esercizi 1920.21 e precedenti, saranno i considerate
residui di anticipazione su articoli straordinari denominati
« Spese per i servizi militari delle Colonie », dopo detrat-
tone il fondo scorta di cui a.ll'art. 12 della legge 17 luglio
1910, n. 511. I pagamenti che dovranno effettuarsi, a gual-
siasi titolo, in conto delle gestioni medesime, faranno ca-

rico su detti fondi residui, dei quali, come pure delle anti-

cipazioni ricevute per detti pagamenti, sarà, a decorrere dal
1° g]maio 1924, reso apposito conto.

Art. 21.

'

La percentuale a favore degli Enti militari e dello Com-
missioni speciali sull'importo delle vendite dei materiali re-
siduati dalla guerra, istituita con R. decreto 29 agosto 1919,
n. 1789, è soppressa a far tempo dal 1° marzo 1924.

Art. 22.

Entro il 15 marzo 1924 sarà proceduto ad una revisione
del personale avventizio e di ruolo, civile e militare; asse-
gnato agli uffici costituiti per il disimpegno delle attribu-
zioni ora devolute al Comitato liquidatore, onde ridurne il
numero al minimo indispensabile.
Agli andci in parola saranno altresì apportate le maggiori

semplificazioni, , per il più celere espletamento dei servizi

loro aŒdati.

Art. 23.

Rimangöno in vigore le disposizioni che ifon cöntrastano
cal presente decreto e sono abrogate quelle contrarie.

Art. 24.

- Con decreto Reale, sulla proposta del Ministrö per le fi-

alanze, sarannó dettate le norme di applicazione del pre-
gente decreto, che andrà in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto

. nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.
Dato a Roma, addì 23 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI - OVIGLIO.

Visto. ti Guardastgillt: oVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 27 febbraio 19%
Atti d¢l Gov¢rno, registro 221, foglio 209. - GluNATA.

REGIO DEORETO 17 febbraio 1924, n. 238,
Distacco dal comune di Lagundo degli elettori politici del

soppresso comune di Quarazze ed aggregazione a quello di Me.
rano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni delle Commissioni elettorali di Me-
runo e Lagundo in provincia di Trento e della Commissione
provinciale elettorale di Trentò, con le quali si chiede il di-
stacco degli elettori politici di Quarazze da Lagundo, cui
furono aggregati con decreto-dèl Commissario generale delha
Venezia Tridentina del 20 gennaio 1921 e l'aggregazione al
comune di Merano;
Ritenuta l'opportunità di se'condare tale proposta che

cori'isponde anche all'ordinamento dato alla circosoi•izione
territoriale del comune di Merano cui, col R. decreto del
14 settembre 1923, n. 2184, sono stati aggreghti i Comuni di
Maia alta, Main bassa e Quarazze;
Visto l'art. 20 della legge elettorale poiltica, testo unico

13 dicembre 1923, n. 2694;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' revocato il decreto del Commissario generale della Ve-
nezia Tridentina, in data 20 gennaio 1921, col quale furono
aggregati al comune di Lagìmdo gli elettori di Quarazze.

Art. 2.

Gli elettori f)olitici del soppresso comune di Quarazze
sonó aggregati alla terza sezione di Merano.

Ordiniamo che il.presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufâciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italin, mandaiido a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 febbraio 1924.

,VITTORIO EMANUELE.

MussouNI.

Visto, il Guardasigiki: OVIGIIo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 febbraio 19¾.
Atti del Governo, registro 221, foglio 272. - GB.4NATA.

REGIO DECRETO 31 gennaio 1924, n. 238.

Riduzione del contributo comunale por la scuola comple=
mentare di Rovereto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA,ZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 11 marzo 1923, n. 685;
Veduto.il R. decreto 7 giugno 1923, n. 1408;
Udito.il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per la pubblica istruzione di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico. Art. 3.

,
Il contributo che il comune dÍ Rovereto è tenuto .a cor-

25spondere ai sensi del R. decreto 11 marzo 1023, n. 085,
per 14.Regia scuola complemenínre della stessa cittA ò ri-
dotto;a L. 20,000.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto della raccolta uinciale delle leggi q dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo d di farlo osserÝare.

Dato a Roma, addl 31.gennaio 1024.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI ·- GENTIIÆ -- ÛE' STEFANI.

Visto, il Guardasißilit: OVIGI.Io<
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 febbraio 192&.
Atti del Governo, reDistro 221, foQlio 274. - GRANATA.

REGIO DEORETO-LEGGE 20 gennaio .1024, h. 239.
Provvedimenti Iier lavori di costruzione, ampliamento e ar

redamento del porto di Napoli.

VITTOI¾IO EMANUELE III
PER GRA21A òI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,

Udito il.Cõnsiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato pei

lavori pubblici e per le finnnzo, d'accordo con quelli per In .

marina e per Peconomia nazionale;
'

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' nutorizzata la.ppesa di II. 200 milióni per Pásocuzio1)e
del Invori di costruzione, ampliamento e arredamento del
porto di Napoli.' °

Di tale somma restano .a carico
' delle assegnàsioni per

esecuzione di opere pubbliche straordinarie, autorizzate col
R. decreto 3 maggio 1923, n. 1285, L. 15,400,000.
La rimanenza di L. 184,000,000 sara stanzinta alPÍnfuori'

dei limiti previsti dal predetto decreto, nello stato di pre-
-Visione della spesa del Ministero, dei lavori pubblici, in otto
esercizi finanziari come segue : .

Esercizio 1924-25 L. 23,400,000
Id. ., 1925-20 W 22,000.000
Id. 1920-27 » 20,400.000
Id. 1927-28 » 18,800,000
Id. 1928-29 » 25,000,000
14. 1929-20 » 25.000.000
Id. 1930-31 » 25.000.000
Id. 1931-32 » 25.000,000

L. 184,000,000

Art. 2.

La spesa di L. 15,400,000, di cui al secöndo cõnuna, del
precedente art. 1, sarà ripartita come appresso negli eser.
cizi finanziari, dal 1924-25 al 1927-28, fermi i limiti di cui
agli articoli1 e 4 del Regio decreto 3 maggio 1923, n. 1285:

Esercizio 1924.25 I4. 1,600.000
,

Id. 1925.26 » $ 000,000
Id. 1926-27 » 4,000,000
Id. 1927-28 » 0,200,000

L. 15,400,000

E' autorizzata la seguente variazione neue spese per le
opere marittime nelPItalia meridionale e insulare, di cui
alla tabella A, allegita al R. decreto 3 maggio 1923, n. 1285:
Opere marittime che si eseguono a cura dello

Stato, escluse quelle della Calabria e della Sar-
degna . . . . . '. . . . . . -. . + L. 15,400,000
Annualità per concessione .di opere marittime

limitn.tamente a quelle con scadenza iluo al 30
giugno 1928 .

. . . . . , . . , .
- L. 15,400,000

Art. 4.

Con decorrenza dal 1° gennaio Í024 söno imp sti nel; põrto
di Napoli;

a) un aumento di cent. 5 per ogni tonnellata di stazza
netta delle navi in arrivo, alla sopratassa di ancoraggio
di.cent. 10 stabilita dalPart. 3 del R. decreto 25 marzo 1923,
.n. 1018;

. b) una tassa di L. 1.50 per ogni tonnellata metrien di
merce imbarcata o sbarcata nel -porto;

c) una tassa di L. 2 per ogni carro ferroviario caricato
o. scaricato nelPambito del porto;

d) una tassa, comprensiva di quella in Vigore, per ogni
Iinaseggero imbarcato o sbarcato, nella misura di L. 40 per
i passeggieri di 16 classe, di L. 20 per quelli di 26 e di L. 5
per quelli di 36, compresi gli emigranti quando sieno pi•o-
venienti da, o diretti a porti situati fuori del Mediterraneo,
e di L. 10 per i passeggieri di 16 classe, L. 4 per quelli di 26
e L. 1 per quelli di 3' quando provengono da,' o siano diretti
o porti situati nel Mediterraneo.
,I passeggieri che abbiano preso imbarco o debbano abar-

care in altro porto nazionale sono esenti da taase. '

Le"tasse di cui alla .lettere a b) e d) sarai'mo,accertate
,e riscosse nei modi stabiliti per le tasse vigenti, quelle di
cui alla lettera c) saranno a carico della merce e riscosse
a cura delPAihministranioile ferroviária.
I proventi sopra indicati saranno interamente devoluti al

PErario dello Stato a parziale rimborso della spesa soste-
nuta per le opere por¢uali.
Per il conseguimento degli scopi previati dal R. decreto

25 marzo 1923, n. 1018, il Reg,io commissario del porto di
Napoli continuerà a percepire la sopratassa di ancoraggio
nella, misura di L. 0,10 per ogni tonnellata di stazzar netta
delle navi in arrivo.

Art.' 5.

I contributi degli Enti locali per le opere di cui al pre-
,sente decreto, nella misura fissata nella legge. 2 aprile 1885,
n. 3095, saranno, liquidati sull'ammontare dei lavori eseguiti
allo écadere di ogni esercizio ilnanziario e versati dagli Enti
predétti alPErario in:10 annualità senza interesse, a par-
tire dalUesercizio 1924-2ð;

Trt. 6.

Con decreti del Ministro per le finanze saranno introdotte
in bilancio le variazioni occorrenti in dipendenza dell'attila-
zione del presente decreto.

Art. 7.

Sänö approvate. le quattro convenzioni in data 20 gen-
maio 1923, stipulate per la concessione dei lavori di cui aL
Part. 1 tra il Ministero, ei lavori pubblici e le ditte : So-
cietà accomandita Vitali Domenico e C. (1° e 5° lotto); Società
anonima calcare, calce ed industrie aillni, ed il signor Gio-
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vanni Carena (2° lotto) ; Società anonima italiana Ferrobe-
ton e Società anonima Conrad Zschokke di Ginevra (3° lot-
to); Società Foundation Company di New York per So-
cietA filiale da costituire (I° lotto).
11 presente decreto entrerà in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

l\IUSSOLINI - CAIINAZZA -- DE' STEFANI --

DI REVEL -- CORBINO.

Visto, il Guardasigilii: OVIGLIO.

Registrato alla Corte de¿ conti, con riserva, addi 20 febbraio 1924.
Alti del Governo, registro 221, foglio 276. - GRÀNATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 feebbraio 1924, n. 235.
Conversione monetaria di Fiume.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GItAZIA DI I>IO 10 PRIt VOLONTÀ.DIDLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge n. 211 del 22 febbraio 1924 che
annette la città ed il territorio di Fiume al Regno d'Italia;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri

di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

A partire dal 2 marzo 1924 è dato e rso legale alle valute
italiane nel territorio delPet Corpus Separatum di Fiume,
annesso ora al Itegno d'Italia.

Art. 2.

Le corone « Citta'di Fiume », depositate all'htituto di
credito del Consiglio nazionale e rappresentate dai ,buoni
di cassa emessi da tale Istituto sono convertite in lire in rn-
gione. di L. 0,40 per ogni corona, comprensiva delPacconto
di L. 0.12 già corrisposto dal Governo italiano.

Art. 3.

Le .corone S. H. S. di prima timbratura, depositate alla
Banca d'Italia e rappresentate da ricevute da questa rila-
sciate sono convertite in lire in ragione di L. 0.07 per ogni
corona.

Per gli importi inferiori alle 10,000 corone il saggio di
conyersione è fissato a L. 0.10 per ogni corona.

Art. 4.

Il pagamento degli importi dovuti a tenore degli articoli
precedenti avrà ,inizio 11 3 marzo 1924 e sarà eseguito dalla
locale filiale della Banca d'Italia contro ritiro dei buoni di
cassa in corone « Oittà di Fiume » e delle ricevute delle
corone serbo-croate-slovene di prima timbratura depositate.

Art. 5.

I buoni di cassa e le' ricevute non preëentate entro il
30 aprile 1924 saranno prescritte ed i possessori decaderan-
no, dopo tale termine, da ogni diritto e da ogni azione.

Art. 0.

A partire dal 2 marzo 1921 le obbligazioni ancora in es-

sere empresse in corone comprese quelle esistenti fra persone
fisiche e giuridiche risiedenti in Fiume e persone fisiche e

giuridiche risiedenti in altre provincie del Regno, saranno
ragguagliate in lire italiano ai seguenti tassi:

a) a L. 0.60 le obbligazioni anteriori al gennaio 1915;
b) a L. 0.40 le obbligazioni sorte tra il 1° gennaio 1915

ed il 15 aprile 1919 nonchò le obbligazioni espresse in corone
.« Città di Fiume » ;

c) a L. 0.15 le obbligazioni sorte tra il 16 aprile 1919 ed
il 7 ottobre 1919 ad eccezione di quelle espresse in corone

« Città di Fiume » ;
d) a L. 0.01 le obbligazioni espresse in corone S. H. S.

di prima timbratur'a posteriori al 7 ottobre 1919.

Art. 7.

Agli istituti di credito che usano ricevere numérario in
deposito verrà corrisposto la differenza passiva risultante
dalla conversione ai saggi sopraindicati delle obbligazioni
esistenti al 2 marzo 1924.
L'ammontare da corrispondersi per tale differenza sarà

diminuito del valore reale di tutte le attività provenienti
dall'impiego di capitale, riserta, depositi, conti correnti ed
altre operazioni.

Art. 8.

Entro il 20 marzo 1924 gli istituti di credito dovranno pre.
sentare alla locale filiale della Banca d'Italia il bilancio
alla data del 31 dicembre 1923 quag risulta dall'applica-
zione alle attività e passivitA dei saggi di ragguaglio stabiliti
dal presente decreto e dalla rivalutazione al prezzo corrente

delle attività e passività.non soggette a ragguaglio.
Art. 9.

Il Ministero delle finanze ha facoltà di richiedere tutte
le informazioni che giudicherà necessorie e di compiere
tutte le indagini che 'riterrà opportune per accertare la

esattezza se la verità delle scritture degli istituti di creditd
e dei dati denunziati in base al decreto n. 10850 del 28 di-

cembre 1918 del Governatore militare di Fiume.

Art. 10.

Ogni denuncia presentata che sia dolosamente non con-

forme al vero importerà la sospensione dall'esercizio del

credito per un tempo che sarA insindacabilmente stabilito
dal Minist'ero delle finanze ed in ogni caso non inferiore

ai sei mesi e salva Peventuale azione penale.
Art. 11

Tutti gli atti che hanno per oggettò la conversione in

lire italiane delle valute contemplate nel presente decreto
sono -esenti da qualsiasi tassa.

Art. 12.

Il Ministrä per le finanze provvederà con suo decreto alla
inscrizione in bilancio dei fondi occorrenti per l'esecuzione
del presente decreto.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazectta Ufßoiale del Ro, o sarà presen-
tato al Parlamento per la.conversione in legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello zione delle cose (volume 2° delle condizioni e tariffe per i
Stato, sia inserto nella raccolta uffic'iale dèlle leggi e dei trasporti sulle ferrovie dello Statð) per essere considerati
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di rottami.
osservarlo e di farlo osservare. La. i•iduzione non è estesa ai diritti accessori ed è limitata

Dato a Roma, addì 31 febbraio 1921. al percorso delle Ferrovie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE. Art. 2.

Mussoust - De' Socr.asr. Il provvedimento ha vigore dal 1° dicembre 1923.

Visto, il Guardasigibli : OvlGuo. - Art. 8.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 29 febb,raio 1924.
Atti del Governo, registro 221, fo0lfo 277. - GUNN. ' 'Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.
REGIO DECRETO 7 febbraio 1924; n. 224. Roma, addl 15 febbraio 1924.

Modificazione allo statuto dell'Opera nazionale per 11 Mezzo.
giorno d'Italia, in Itoma. Il Ministro por i lavori pubblioi :

Q.WNA2ZA.
X. 224. R. decreto 7 febbraio 192i, c¯ol quale, sulla propösta

,

JPXiitistro per le ßnanzo:
del Presidente del Consiglio dei 3Iinistri, viene modificãto DE' STEFANI.
Part. 8 dello statuto organico de1POpera pazionale per il
3Iezzogiorno d'Italia, con sede in Roma, approvato con
R. decreto 13 gennaio 1921, "n. 23, nel seriso di attribuire DSCRETO IIINISTERIALE 23 febbraio 1924.
al Consiglio di amministrazione la nomiga, nèl suo seno, Pacilitazioni di viaggio a favore del grandi invalidi di guerra
del presidente delPOpera stessa. e delle famiglie dei caduti che si recano a visitare le tombe del

loro congiunti.
,Visto, il Guardasi6il2i: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 febbraio 19¾.

IL 31INISTRO PER I LAVORI PTJBBLICI
ILEGIO DEORETO 10 febbraio 1924, n. 237.

Autorizzazione al presidente del Itegi istituti clinici di per.
fezionamento di 31ilano ad accettare und donazione. -

N. 23ï. R. decreto 10 febbraio 1924, col quale, sulla proposta
del Ministrp per la pubblica istruzione, il presidente del
Regi istituti clinici di perfezionamento di Milano, viene
autorizzato ad accettare la donazione di L. 380,000 di-
sposto, dal prof. dott. Giovanni Rizzi per la costruzione
di un padiglione di biochimica e terapia sperimentale ad
uso degli istituti suddetti.

.Visto, il Guardasigilli: OVmuo.
Registrato alla, Corte dei conti, addt 28 febbraio 19µ. -

DI CONCFÆTO COL

MINlSTRO PER LE FINANZE -

Visti il R. Élecreto 10 settembre 1923, n. 2041;
Visto il R. deareto-legge 12 luglio 1923, n. 1401;
Visto il R. decreto 19 aprile 1923, n. 850 ;
Visto _il R. decreto 21 giugno 1923, n. 1371;
Visto il R. decreto-legge 16 giugno 1921, n. 931;

,
Visto il R. decreto-legge 22 luglio 1923, n. 1818; .

Udito il Commissariò straordinario per le Ferrovie dello
Stato; .

Decrets:

Art.-1.

DEORETO MINISTEllIALE 15 febbraio 1924.
Facilitazioni sul trasporti a carro di rottami di ferro impor.

tati in Italia per il transito· di Ventimiglia.

IL 3tINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI
DI CONCERTO COL,

M1NISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 10 settembre 1923, n. 20A1;
Su proposta del Commissario straordinario per le ferro.

vie dello Stato;
Decreta:

Art. 1.

Ai trasporti a carro di rottami di ferro e di acciaio im-
portáti i'n Italia per il transito di Ventimglia, anzichè per
quello noisuale di Modane, e destinati definititivamente a

wtazioni Italiane, ò accordata la riduzione del 50 /, della
differenza fra la maggiore tassa dovuta per il transito di
Ventimiglia e quella che si computerebbe se i trasporti fos-
sero istradati per la via normalel di Modane.
La stössa riduzione è concessa ai trasporti a carro, pure

triu1sittùlti per Ventimiglia anzichò per Modane di- lavori
(barre, lamiere, piastre, filo, ecc.) e di oggetti'di ferro e di
acciaio, quando soddistino alle condizioni della nota alla
voce « metalli (rottami di) » della Nomenclatura e classifica.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è autõriz-
zata a concedere sulle linee ferroviario da essa esercitate lo
seguenti facilitazioni di viaggio :

- a) applicazione della tariffa militare con hollo, senza

limitazione nel numero dei vinggi, ai grandi invalidi di guer-
rn, ni quali sia stata assegnata la pensione privileglata di
guerra secondo la tabella C allegata al R. decreto 12 lu-
glio 1923, n. 1491, e si quali spetti Passegno di superinvali-
dità di-eni alla tabella E del Regio decreto medesimo.
La stessa facilitazione è concessa per la persona che deve

accompagnare il grande invalidir, quando Passegno di super-
invalidità sin concesso a qúesti. per infermità eleneate nelle
lettere A, Be C, e nel numero 1 delle lettere d), c) ed f) della
tabella E sopradetta :

b) applicazione della taritfa militare con hollo, senza li-
niitazione nel numero dei viaggi, a n. 35 membri del Comi-
tato centrale delPAssociazione nazionale fra mutilati ed in-
validi di guerra en n. 19 m'embri de1PAssociazione nazionale
combattenti che in dipendenza della loro carica debl>ono vi-
gilare ed agevolare Popera di nasistenza svolta dalle sezioni
dipenðenti dalle Associazioni stesse;

c) applicazione della tariffa militare con hollo; limitata-
-mente a quattrò viaggi annuali di corsa semplice a favore
dei mutilati o invoUdi ner informith ameritte alla Drima
categoria 4ella tabella A allegata al Regio decreto sopraci-

. tato;
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d) trasporto gratuito come bagaglio dell'apparecchio in-

dispensabile di locomozione personale per gli invalidi del
sistema nervoso centrale ed in genere per gli invalidi che
debbono essere trasportati con mezzi meccanici, purchè detti
invalidi abbiano diritto alle facilitazioni di cui i precedenti
comma a) e c);

c) applicazione della tariffa differenziale C limitatamente
a quattro viaggi annuali di corsa semplice a favore dei muti-
lati o invalidi per infermità ascritte a.lla seconda categoria
della tabella A allegata al Regio decreto sopracitato;

f) applicazione della tariffa differenziale C limitatamente
a due viaggi annuali. di corsa semplice a favore dei mutilati
o invalidi per infermità ascritte alle categorie terza e quarta
della tabella A del detto Regio decreto;

g) applicazione della tariffa militare con bollo limitata-
mente ad un viaggio annuale di andata e ritorno a favore dei
genitori, vedove, figli, fratelli e sorelle di militari caduti in
guerra o morti per férite o malattie contratte in guerra, o
per causa della guerra, quando detto viaggio ha per scopo di
visitare la tomba del loro congiunto.
La riduzione è applicabile soltanto per il viaggio fra la

stazione che serve la località di dimora della famiglia e quella
che serve la località ove ò sepolta la salma del militare.
Tale facilitazione si estende anche alle fdmiglie dei caduti

della guerra di Libia per i viaggi dai luoghi di dimora alle
stazioni porti di mare più convenienti per recarsi alle località
dove risultano inumate le salme dei militari.

Veduto il decreto 6 dicembre 1923, n. 2652, con cui viene
autorizzata l'emissione di un. quarto miliardo di lire di
huoni del tesoro novennali al portatore;

Determina :

I buoni del Tesoro nominativi novennali a premi della
IV serie al'eaggio del 5.20 per cento, emessi dalla 1)irezione,
generale del tesoro in base alla legge 6 luglio 1923, n. 915,
con la prima cedola scadente al 15 maggio 1923, e capitale
rimborsabile al 15 novembre 1931, sono stampati con le stes-
se caratteristiche dei huoni analoghi della serie precedente
e con le seguenti differenze:
Il rccto porta il fondo stampato in color aanguigno;
Il verso porta il testo stampato in tinta bigia.

Sono approvati per i titoli anzidetti i modelli già annessi.
Il presente detreto sarù registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 28 febbraio 1924.

I l Ministro : DE' STenNI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

'Art. 2.

Sulle linee di navigazione esercitate dallo Statö è ammessa
l'applicazione della tariffa militare pei viaggi delle persone
indicate nel precedente articolo ai comma a), b), c) e g);
della tariffa delle concessioni speciali (eccettuata quella per
gli elettori politici) pei viaggi delle altre persone indicate ai
comma e) ed f) ; e la gratuità pel trasporto degli apparecchi
meccanici di locomozione di cui al comma d).

Accreditamento di notal.

Con decreto del Mimstro per le ñnanze in data M febbraio 1926
i signori comm. dott. Stanich Domenico, dott. Iaschi Francesco o
ltossanda Luigi, notai residenti ed esercenti in Pola, sono stati ac.
Creditati presso quella Intendenza di finania per le operazioni di
Debito pubblico e della Cassa depositi e prestiti.

Art. 3.

Con l'attuazione del presente decreto vëngonö ad essere

abrogati i Regi decreti-legge 16 giugno 1921, n. 931, e 22 Ju-
glio 1923, n. 1818.

Art. 4.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato stabilirà le
norme e modalità per l'applicazione delle concessioni so-
predette e la data della loro attivazione.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, addì 23 febbraio 1924.

Il Ministro per i letfori pubblici :
OARNazzA.

Il Ministró per lo fenanzc :

DE' STEFANI.

DEORETO MINISTERIALE 28 febbraio 1924.

Approvazione dei segni caratteristici dei buoni del Tesoro
novennali nominativi IV serie al 5.20 ¾.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduta la legge C luglio 1922, che autorizza l'emissione di
buoni del tesoro a scadenza di nove anni;
Veduto il R. decreto-legge 22 marzo 1923, n 583, clie a.p

porta modifiche alla predetta legge;

SMARI\IMENTO DI RICEVUTE.

2a pubblicazione). (Elenco n. 25).
Si notifica che à stato denunzlato lo sinorrimento delle sottoine

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico tpresentati per
operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1169 - Data della ri-
cevuta: 11 aprile 1921 - Uincio che _rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Alessandria - Intestazione della ricevuta: Mölinari
Lorenzo di Antonino - Titoli del debito pubblico al portatore: 1
- Ammontare della rendita: L. 100 - Consolidato 5 °/o con decor•
renza 1° gennaio

.

1921.

Numero ordinale portato, dalla ricevuta: 4 -- Data della rice-*
vuta: 8 luglio 1921 - Uincio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Modena - Intestazione della ricevuta: Loschi cano-
nico Eugenio fu Galasso, per conto della Fabbriceria della Chiesa
del SS Crocifisšo. in Carpi - Titoli del Debito pubblico nomina•
tivi: 1 - Ammottare della rendita: L. 3 - Consolidato 3 °/o con
decorrenza 10 aprile 1920.

Numero ordinale portato dal-la ricevuta: 223 - Ðata della rice'.
vuta: 27 maggio 1923 - Uffició che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Girgenti - Intestazione della ricevuta: Di Stefanó
Filippo fu Pasquale - Titoli del debito pubblico al portatore: 3
- Ammontare della rendita: L. 9 - Consolidato 3 % con decor-
renza senza cedole.

Ai termini dellart. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, 'n. 298,
si difftda chiunque pdssa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubbhcazione del presente avviso senza ¢he
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ra-
gionc i nuovi titoli provenienti dalla ,eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà
di nessun valore.

Roma, 16 fehbraio 1924

11 direttore generale. CIRILLO.
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MINISTERO DELI? ECONOMIA NAZIONALE-

ISPar10RATO GENERM.E DEI, CREDHO' E DELLE ASSICOR&ZIONI PRIVATE

Bollenino N. 51

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 20 febbraio 1024.

Alesia Media,

Parigi.-. . .••¿.5... 97 07 Belgio. . . . . . . . 83 7&

Londra. . . , p. . 90 004 Olanda'. . . . . . . 8 675
Svizzera . . . . . . 402 40 Pesos oro . . . . . . 18 05

Spagna . . . . . . . 204 25
Pesos carta . . . . . I 94

Berimo . . . . . •
-

New-York. . . . . ,
23 224

Vienna . . . • • •
0 033

Praga . . . . . . •
67 65

Oro . . . -..., , . . . 448 11

Media del consolidati negoziati a contant1.

Con
godimento
in 'corso

3.50% netto (1906) . . . . . . . . 81 -

3.50% a (1902) . . . . . . . . 75 -
CONSOLIDATI 3.00% lordo . .. . . • •

• • • • . 51 17

6.00 ©ln netto . . . . . . 94 37

Obbligazioni delle Venezio 3.50%. 81 33'

BANDI I)I CONCORSO

MINISTERO DELI?INTERNO

Concorso per l'ammissione di 120 alunni agli impieghi di prima
categörla delPAmministrazione dell'interno.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI. MINISTRI

,
Visto il regolamento per la carriera degli impiegati dell'Ani-

min1strazione dell'interno, approvato eòn R. decreto 2 febbraio 1913,
n. 011:

.
Visto 11 R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290: .

Visto 11 R. decreto 11 novembre 102ß, n 2395;
Vigto 11 R. decreto 30 dicembre 1983 n. 2960, contenente disposi-

ziord sullo stato gluridico degli imliiegati civili:
Di concerto col Alinistro per le finanze, ai sensi dell'art. 117 del

R. decreto 30 dicembrò 1923, n. 3084;

Decreta:

Art. 1.

.

E' aperto uñ concorso per l'ammissione di 120 alunni agli im-
pieghi di primo, categoria dell'Amministrazione dell'interno, secondo
.la norme stabilito neue leggi e nel regolamento sopra citati.

.
.
Al concorso può prendere parte, senza limiti di

_
età., anche 11

personale di cui àll'art. 200 dèl R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.
In favore di detto persopale sono riservati 30 posti, i quali, per

queHa parte che non sarà ad esso attribuita, verranno devoluti agli
altri candidati vincitori del concorso.

Art. 2.

, Durante,11 periodo di prova, non inferiore ai sei mesi, ai vinci-
tori del concorso, che saranno nominati con riserva di anzianità,
sarA 'ogrriegosto un assegno mensile di L. 500.

Art. 3.

Per poter essere ammessi al concorso 4 candidati dovranno far
pervenire alla Prefettura della Provincia-nella quale risiedono, e
non oltre un mese dalla data di pubblicazione del presente decreto,
i seguenti docunienti:

1• 'domanda in competente ,
carta da bollo;

· 2• atto di nascita. Sonó esclusi dal concorso i minori degli
anni 18 e coloro che hanno oltrepassato 11 3W anno di età aHa data
del presente decreto, fermi restando i limiti di età stabiliti per, gli
ex combattenti e gli invalidi di guerra, giusta gli articoli 42 del
R. decreto 30 settembre 1923, n. 1290, e 8 della legge 21 agosto 1921,
n. 1312,
, 3· certificato di essere cittadino italiano col godimento- dei
diritti politici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato ai fini del
presente decreto gli.italiani non regnicoli e coloro per i quali tale
equiparazione sia riconosciuta in virtù di llecreto Reale;

4• certificato di buona condotta;
5• certificato penale;
ß certificato medico;
7• certificato di esito di leva;
8• diploma originale di laurea in giurisprudenza o diploma

finale dell'Istituto di scienze sociali di Firenze;
- 9• documenti, che comprovino 11 possesso di requisiti, i quali

conferiscario eventualmente al candidati ex combattenti ed invaHdi
di guerra diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi;

10• ricevuta coniprovante 11 versamento ad un ufficio del Re-
gistro della somma di L. 50 - per tassa di concorso -- giusta 11
R. ,dgereto 10 maggio 1923, n. 1173.

GH esami scritti avranno luogo entro 11.mese di maggio in Roma
nei giorni che verranno indicati con successivo decreto.

Art. 5.

Gli esami verteranno sulla seguenti niaterie:
1. Diritto civile.
2. Diritto costituzionale.
3. Diritto amministrativo.
4. Economia politica e scienza delle finanze.
5. Diritto penale (libro 1•) e procedura penali
6. Diritto comtnerciale.
7. Nozioni sull'Amministrazione e la contabilità generale deBo

Stato.
8. a) Legge elettorale politica;
b) Leggi sulla stampa;
c) Leggi sulle prerogative del Sommo Pontefice e sulle re-

lazioni fra lo Stato e la Chiesa;
d) Ordinamento e attribuzioni del Consiglio di Stato;
e) Attribuzioni della Giunta provinciale amministrátiva in

sede giurisdizionale:
f) Legge'sul contenzioso amministrativo;
g) Legge sui conflitti di attribuzione;
h) Legge comunale e provinciale e relativo regolamento
k) Ordinamento e attribuzioni della Corte dei conti;
f) Leggi e regolamenti di liubblica sicurezza;
l) Nozioni generali sulla tuteÏa dell'igiene e della sanità

pubblica;
m) Leggi sulle opere pubbliche;
n) Leggi sull'espropriazione per causa di pubblica utilità;
o) Leggi e regolamenti sulle istituzioni pubbliche di bene-

ficenza;
p) Legge sull'assunzione diretta dei pubblici servizi da parte

dei Comuni e relativo regolamento;
q) Linee generali del sistema tributarlo dello Stato, delle

Provincie e dei Comuni;
r) Dispoàizioni legislative per la protezione e l'assistenza

degli invalidt e degli orfani di guerra:
9. Una lingua straniera (frgncese, inglese, te(lesca) a scelta

del toncorrente, elle dovrà dar prova di saper tradurre
dall'Italiano in francese o dal tedesco o dall'inglese in
Italiano.

L'esperimer,to orale può cadere su tutto 11 programma; gUscritti sulle sole materie indicate ai nn. 1, 2, 3 e 4.

Art. 6.

.

IIPrefetto capo dell'ufficlo.del personalek incaricato dall'esecu-
210ne del presente decreto.

Roma, addì 1 marzo 1924

p. R Ministro: A. FINZI.
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEI MONOPOLI INDUSTRIALI -- DIVISIONE LOTTO

AVVISO Di CONCOFtSO.

A tutto il giorno 31 marzo 1924 è aperto il concorso fra commessi di carriera del Lotto pel conferimento dei sotiio
indicati banchi:

COLLETTOItIE PRODOTTI ItEALIZZATI DAL BANCO

NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO durante gli ultimi tre esercizi finanziari o PERIODOche ne dipendono in base alle cui medie Viene indetto 11 presente concorso e
minimo

RISCOSSIONI A GG I servizio stabile

per poter

Comune Provincia Comépnarti" SEDE Eserolz1 Esercizi ut i lmente

Media Media e concorrere

1920-21 1921--22 1922-28 . 1920-21 1921-22 1922-23

t ESPERIMENTO

108 Borgosesia. . . Novara Torino - - 38440 54865 48040 47115 5728 7140 6623 6407 2720 Anni 15

79 Casalpusterlengo .
Milano Milano - - 44295 51920 41662 45959 6286 6934 6049 6423 2655 » 15

117 Poggibonsi . .
Siena Firenze S. Gimignano 11106 36360 48815 52717 45964 5499 6693 6990 6394 2655 » 15

94 Veroli. . . . . Roma Roma -
- 69810 60770 22174 50018 7889 7456 3780 6375 2940 » 15

523 Roccadaspide .
Salerno Napoli Albanella 4339 40647 46960 47414 45007 5958 6526 6566 6350 2600 » 15'

Altavilla 2982

Castel S. Lorenzo -
(nuova istituzione)

80 Serravezza.
. . Lucca Firenze -

- 42231 58511 36553 45765 6100 7378 5521 6333 2640 m 15

137 S. Sepolcro . . Arezzo Firenze Anghiari 8026 39204 45091 49010 4473õ 5812 6439 6703 6318 2585 a = 15

72 Abbiategrasso .
Milano Milano -

'
- 33435 43743 59853 45677 5177 0236 7487 6300 2640 m 15

102 Tolmezzo . . . Udine Venezia Ampezzo * 29126 49752 59074 45984 4686 6777 7434 6299 2655 » 15

Pontebba' 8087
'

Resiutta 1429

Villa Santina *

575 Mirabella Eclano .
Avellino

.

Napoli Taurasi 8418 29605 54879 50501 44995 4749 7142 6835 6242 2595 » 15

172 Urbino . . . .
Pesaro Roma Macerata Feltria 1248 36790 48714 45902 43802 5546 6684 6475 6235 2530 » 15

100 Segni . .. . . . Roma Roma Segni (Scalo) 13380 61483 4Á077 29917 45159 7431 6260 4753 0150 2005 » 15

127 San Salvatore
Monferrato . Alessandria Torino Lu 4349 52688 40618 36123 43143 6047 5955 5473 6125 2400 x 15

Occimiano 1452

211 Sermide . '. . . Mantova Venezia Massa Superiore 9365 31033 47192 50217 42814 4913 6547 6615 6025 2470 a .
15

S. Benedetto Po 6000

191 Casalmaggiore . Cremona Milano Piadena 8392 38500 41824 43681 41335 5735 6064 0231 6010 2385 »
,

15

475 Siano . . . . .
Salerno Napoli Bracigliano 0814 28227 47447 50446 42040 4570 6570 6830 5990 2425 » 15

210 Rovato . . . .
Brescia Milano -

-- 43782 39430 38729 ,40647 6240 5835 5760 5945 2345 a 15

41 Noale . . . . .
Venezia Venezia -

- 37387 35427 44150 38988 5012 5307 6271 5760 2250 » 1:

115 Tarquinia . . . Roma Roma - - 31203 25592 46783 34520 4932 5474 6442 5616 1995 a 15

22 A un va dell
Bari Bari Cassano Murge 9598 32581 36827 43335 37581 5083 55õ0 6200 5611 2170 » 15
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COLLETTORIE - PRODO,TTI -'REALIZZATI DAL BANCO

NUMERO E SEDE DI CIASOUN DANCO duranto gli ultimi tre esercizi ßnanziari o PERIODO
ohe ne dipendono in base allo cui medie viene indetto il presente coucorso a.Ë ,i

u 2 : minimo

RISCOSSIONI A GGI scrvizio stabile

per poter

i Comune Provincia Commparti¯ SEDE Esercizi Esercizi ut 11m ente

3fedia Media concorrere

1020-21 1921-22 1022-23 192 21 1021-22 1922-23

180 Osimo . . . . . Ancona Roma Castelfidardo 1805 28532 42877 30795 37068 4609 6158 5859 5542 2140 Anni 15

Sirolo *

Numana *

444 Larino . . . . Campobasso Napoli Casacalenda 9856 28000 34086 40331 34139 4õ40 5247 5930 5239 1975 » 15

11 Conversano .
. Bari Bari - - 30071 36018 31768 32619 4807 5462 4992 5087 1885 x Ifi

51 Poggio a Caiano Firenze Firenzo Carmignano 8785 37986 31352 26362 31900 5678 4939 4320 4981 1845 » 14

315 Grazzanise. . . Caserta Napoli -
- 26171 33725 31241 30379 4302 5210 4936 4816 1755 s 10

571 Ariano diPuglia Avpllino Napoli Orsara 2758 25238 36093 29566 30299 4180 5470 4744 4798 17ðO a 10

Savignano *

210 Castelbologneëe Ravenna Firenze Solarolo 3452 26753 32265 31285 30101 4377 5040 4941 4789 1740 m 10

Riolo 1739

254 Raffadali . . . Girgenti Palermo Ioppolo 3163 21356 23558 31499 25471 3670 39ß2 4905 4201
,
1470 a 10

S. Elisabetta *
.

'

160 Tocco Casauria Chieti Bari Caramanico 40;iõ 14667 26625 36056 25776 2700 4861 5464 4175 1490 s 10

Torre dei Passeri 6328

Manoppello 2078

8. Valentino 3382

102 Crescentino . . Novara ,Torino - - 18380 22292 22018 20880 3249 3707 3760 3602 1205 x 10

84 Aviano . . .
. Udine Venezia - - 12196 '18940 23353 1816ö 2329 3342 3935 3202 1050 » 5

230 S. Demetrio nei
,

. Vestini . . . Aquila Roma - - 10644 14740 27191 17õ25 2096 2759 4433 3096 1015 » 5

8ð Vicari . .
. . Palermo Palermo -

- 13377 18425 18721 16841 2õ06 3203 3306 3025 970 » 5

101 Follina . . . . Treviso Venezia - -- 6770 , 9136 18534 11480 1354 1825 3280 2153 665 s 2

* Le collettorie con asterisco s'intendono chiuso temporaneamente.

Un settimo della parte eccedente le L. 2000 delfaggio lordo annualmente liquidato sarà attribuito alla Cassa Sovvenzioni e. per
saa, all'Opera di previdenza di cui al R. decreto 20 febbraio 1020, n.210 (art. 14 R. decreto 11 marzo 1923 n. 614); sull'irmero ammontare
dollo e esso aggio tordo sara trattenuto il 3 per cento a favore del Fondo di previdenza dei ricevitori del lotto (art. 25 del regolamento
30 maggio 1007. n. 304).

11 concessionario ha fra gli altri l'obbligo dell'esercizio personale.
Le domande redatte in carta da bollo da lire una, distintamente per ogni Banco, dovranno pervenire od essero presentate alle Inten-

denze di finanza (Reparto Lotto) sedi delle soppreBSP ÛÌrBElom compartimentali del lotto, da cui gli aspiranti dipendono, non pitt tardi
del sumdicato giorno 31 marzo 1924 duranto.forario' d'uffioso.

Alle is'anno saranno uniti, in originalo od in copia autentica, I titoli di studio superiori alla licenza elementare; i docurnenti com-
prov.mti il servizio prestato in altre Amministrazioni governativo: quelli della cooperazione alla reppressione del lotto clandestino, o la
qualità di ex combattente con precisa indicazione e dimostrazione delle conseguite benemerenze.

- Le domangle dovranno essere redatte secondo la seguente forniula:
« Il sottoscritto (reggente, gerente o commesso del lotto) al Banco n. . .

.
.
in . . .

' chiede di essere ammesso al

concorso indetto con avviso m data 18 febbraio 1924 pel conseguimento del Banco n. . . . . m . . . . . . . . . ».

(Data e firma del richiedente).
Roma, addi 18 febbraio 1924.

p. Il direttore capo della divisionc

G. RA.MNI.

N. B. -- Per notizia degli interessati vedere il R. decreto 31 dicembre 1923. n. 2012. pubblicato nella Gazzetta Ufficia2e del Regno del
22 gennaio 1924 n. 18. contenente•provve limen'i a favoro dei commessi di carriera.

Bml GIUSEPPE gerente. Roma - Stal>ilimento Poligrafico dello Stato.


